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OGGETTO /  Riclassificazione (eventuale) delle sedi segretarili
BETREFF comunali  “infradecennale”  (articolo 43, secondo 

comma, legge regionale 5 marzo 1993, n. 4). 

CIRCOLARE N. 3/EL/2017 

Ai Comuni della regione autonoma 
Trentino – Alto Adige 
L O R O   S E D I 

Alla Provincia autonoma di Trento 
Servizio Autonomie locali 
Via Romagnosi, 11/a 

38122 T R E N T O 

Alla Provincia autonoma di Bolzano 
Ripartizione 7 – Enti locali 
Piazza Silvius Magnago, 1 

39100 B O L Z A N O 

Al Consorzio dei comuni trentini 
Via Torre Verde, 23 

38122 T R E N T O 

Al Consorzio dei comuni della  
provincia di Bolzano 
Via Canonico Michael Gamper, 10 

39100 B O L Z A N O  

Alle Comunità  
della provincia autonoma di Trento 
L O R O   S E D I 

Alle Comunità comprensoriali 
della provincia autonoma di Bolzano 
L O R O   S E D I 

Ai Consorzi dei comuni B I M  
della regione Trentino – Alto Adige 
L O R O   S E D I 

Com’è noto l’articolo 42 (“Classificazione delle sedi segretarili”) della legge regionale 5 
marzo 1993, n. 4 e s.m. prevede che i comuni della regione, singoli o associati, istituiscono nei 
propri ruoli organici il posto di segretario comunale, secondo quanto stabilito nella Tabella A) 
allegata alla stessa legge: 

RATAA/0010772/21/07/2017-P



 

Con popolazione oltre  
65.000 abitanti 

Comuni di prima classe 
Segretario generale  
di prima classe 

Con popolazione  
da 10.000 a 65.000 abitanti 

Comuni di seconda classe 
Segretario generale  
di seconda classe 

Con popolazione  
da 2.000 a 10.000 abitanti 

Comuni di terza classe 
Segretario comunale  
di terza classe 

Con popolazione non  
superiore a 2.000 abitanti 

Comuni di quarta classe 
Segretario comunale  
di quarta classe 

L’articolo 43 (“Riqualificazione delle sedi segretarili”) della stessa l.r. n. 4 del 1993 disciplina 
– al primo comma – l’eventuale revisione della classificazione della sede segretarile in relazione 
alle variazioni demografiche – rilevate dai risultati ufficiali del censimento della popolazione – che 
abbiano determinato il passaggio del comune da una all’altra classe: 
“1. Entro centoventi giorni dalla pubblicazione dei risultati ufficiali del censimento della popolazione 
ciascun comune dovrà provvedere alla eventuale revisione della classificazione della sede 
segretarile.”. 

Il secondo comma dello stesso articolo detta particolari disposizioni in relazione alla 
eventuale revisione delle sedi segretarili dopo un quinquennio dal censimento ufficiale della 
popolazione, assumendo a riferimento le variazioni demografiche accertate dall’istituto centrale di 
statistica e determinate – al solo fine della eventuale revisione della sede segretarile – con decreto 
del Presidente della Regione: 
“2. Decorsi cinque anni da una revisione senza che sia stato effettuato il censimento, il consiglio 
comunale, procede, ai fini di cui al comma 1, alla eventuale revisione della sede segretarile, in 
base al decreto che il presidente della giunta regionale emette sentito l’istituto centrale di statistica 
per quanto ha riferimento ai dati statistici.”. 

L’ultimo censimento risale al 9 ottobre 2011 (XV Censimento ufficiale della popolazione e 
delle abitazioni). Sulla base dei risultati del censimento, la popolazione legale è stata quindi 
determinata con Decreto del Presidente della Repubblica (D.P.R. 6 novembre 2012 recante 
“Determinazione della popolazione legale della Repubblica in base al 15° censimento generale 
della popolazione e delle abitazioni del 9 ottobre 2011, ai sensi dell’articolo 50, comma 5, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122” pubblicato nella Gazzetta ufficiale 18 dicembre 2012, n. 294, supplemento ordinario n. 209:  
Gazzetta ufficiale n. 294 del 18 dicembre 2012. 

Il Presidente della Regione, acquisiti i dati della popolazione residente al 31 dicembre 2016 
nei Comuni del Trentino-Alto Adige dagli Istituti di statistica delle Province autonome, ha emesso, 
in data 17 luglio 2017, il decreto che determina la popolazione legale (ai soli fini della eventuale 
riclassificazione delle sedi segretarili) e in base al quale gli enti locali possono procedere (con 
delibera consiliare) alla eventuale revisione della sede segretarile. 

Il DPReg. n. 27 del 17 luglio 2017 recante “Popolazione residente al 31.12.2016 nei 
Comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige ai fini della eventuale nuova classificazione 
delle sedi di segreteria comunale” è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 29 del 18 luglio u.s.: 

[link: DPreg n. 27 del 17 luglio 2017] 

http://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=12A1295000100010110001&dgu=2012-12-18&art.dataPubblicazioneGazzetta=2012-12-18&art.codiceRedazionale=12A12950&art.num=1&art.tiposerie=SG
http://www.regione.taa.it/bur/pdf/I-II/2017/29/BO/BO291701181848.pdf


Pertanto, una volta decorsi cinque anni da una precedente revisione della sede segretarile e 
non essendo stato effettuato nel frattempo un censimento, gli enti locali interessati da variazioni della 
popolazione residente con transizione di soglia demografica (2000 abitanti; 10.000 abitanti; 65.000 
abitanti) potranno procedere in base al DPReg n. 27/2017 all’eventuale revisione della 
classificazione della sede segretarile ai sensi del secondo comma dell’articolo 43 della LR n. 4/1993. 

Con i migliori saluti. 

LA DIRIGENTE LA RIPARTIZIONE II 
dott.ssa Loretta Zanon 
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